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SAGGI / ID: 16-04A

Sono trascorsi cinque anni da quando Dario Scodeller contribuì al numero 
della rivista specificamente dedicato al rapporto fra la storia del design e le 
fonti ponendo l’accento su una questione in quel momento già determinante 
per gli studiosi del settore e, più in generale, per tutti coloro che si occupano 
di storia, ossia la possibilità di avvalersi per le proprie ricerche di una mole 
esponenzialmente crescente di fonti, frutto di processi di digitalizzazione e di 
condivisione in rete. 
L’articolo si inserisce in un dibattito che, allora come oggi, sta scuotendo il 
mondo degli archivi e delle strutture deputate, a vario titolo, alla conserva-
zione e valorizzazione di patrimoni storici. Lo stesso termine “archivio” sta 
divenendo sempre più ambiguo nei significati (Derrida, 1995) e sfumato nei 
confini, avvicinandosi e confondendosi con altri, come museo, biblioteca e col-
lezione (Lupano, 2012; Zuliani, 2014). Dispositivo attraverso il quale “mappare 
il nostro quotidiano” (Giannachi, 2016), con la “forma” digitale ha modifica-
to profondamente la sua struttura, sia moltiplicando i ruoli a essa connessi 
(Clement, Hagenmaier & Knies, 2013) sia prevedendo per governarla approcci 
e competenze interdisciplinari (Manoff, 2004). Dal punto di vista dei materiali 
raccolti, l’archivio inoltre si è allontanato dalla tradizionale dimensione quasi 
esclusivamente pubblica e specialistica per rappresentare raccolte estese di 
materiali, resi disponibili da qualsiasi utente di internet in un passato più o 
meno recente (Schnapp, 2008). Tali trasformazioni stanno progressivamente 
innescando nuovi modelli di attivazione e di produzione della conoscenza 
(Schnapp, 2018) e sollecitando riflessioni su rinnovate metodologie di lavoro e 
di studio sui documenti.1
Confrontandosi con altre discipline e comparando benefici e svantaggi fra 
fonti e luoghi di conservazione fisici o digitali, Scodeller riverbera la proble-
matica nel campo della storia del design dove la discussione è ancora allo 
stato embrionale,2 e più precisamente sugli effetti che produce nel lavoro 
degli storici del progetto – termine caro all’autore – aprendo questioni a mio 
avviso tuttora valide. 

Archivi digitali per la storia 
del design
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Università Iuav di Venezia
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F. BULEGATOARCHIVI DIGITALI PER LA STORIA DEL DESIGN

Senza tralasciare di ricordare che non sia tratta della prima occasione di 
preoccupazione rispetto alla gestione di crescenti quantità di informazioni 
– cita Walter Benjamin o gli archivisti degli anni novanta – o di rimediatiz-
zazione di documenti originali – cita l’avvento della fotografia e della mi-
crofilmatura –, Scodeller pone innanzitutto l’accento su come la dimensione 
pragmatica influenzi gli esiti della ricerca, sottolineando l’opportunità di 
elaborare una storia della storiografia. Si interroga quindi evidenziando le 
differenti conoscenze ricavabili dall’accesso agli archivi in forma fisica o 
digitale. Occasioni di consultazione, categorie di fonti scelte dagli studiosi, 
configurazione fisica degli spazi di fruizione, sistemi di organizzazione dei 
documenti, nonché capacità di comprensione da parte degli studiosi dei ma-
teriali di progetto e/o delle logiche dei database, sono infatti fra i vincoli che 
condizionano approcci e ricostruzioni storiche. Così come la distanza tempo-
rale fra consultazione dei documenti e loro approfondimento. 

Rispetto agli archivi digitali, ne deriva la necessità di “considerare la natura 
mediatica del processo di trascrizione digitale delle fonti […e di] tenere pre-
sente la perdita d’informazione generata da tale processo” (p. 19) ma anche 
la loro dimensione “sostenibile”, ossia la possibilità di superare da casa 
propria limiti geografici, temporali e spaziali. Se da un lato anche i caratteri 
materiali dei documenti (formato, supporto, strumenti di tracciamento, mate-
riali ecc.) forniscono “informazioni non secondarie sulle modalità, i processi 
e le intenzioni progettuali” (p. 16), dall’altro le soluzioni digitali garantiscono 
la pressoché simultaneità fra consultazione ed elaborazione critica.   
Continuando sul piano metodologico, l’autore segnala un secondo aspetto: il 
mancato sviluppo di una filologia per i documenti del design che consenta di 
“certificare” la veridicità delle fonti. Egli propone di risolverla considerando 
come “testo” dell’analisi critica non tanto il singolo documento ma le inten-
zioni dei soggetti coinvolti nel processo di design ricostruendone le relazioni 
attraverso il confronto fra gli eterogenei materiali da essi generati (schizzi, 
disegni, modelli, corrispondenza, contratti, fotografie, cataloghi commercia-
li e così via). 

Con ciò fa risaltare soprattutto uno fra i campi di sviluppo degli archivi digi-
tali, ossia le possibilità offerte dalle tecnologie dell’interoperabilità dei dati 
che, consentendo di interrogare moli gigantesche di materiali appartenenti a 
soggetti conservatori differenti – da quelli istituzionali al singolo amatore –, 
estendono le possibili relazioni, ad esempio attraverso le potenzialità dei Lin-
ked Open Data (Listo, 2019), per approdare, magari, a inedite ricostruzioni e 
ipotesi critiche.3 
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Scodeller analizza infine tre traduzioni digitali di archivi di progettisti – inti-
tolati a Gio Ponti, Vinicio Vianello e Vico Magistretti4 – allo scopo di accertare 
le sue ipotesi critiche e, al contempo, di testarne operativamente l’efficacia 
per la ricerca storica ponendosi dal punto di vista dello studioso-fruitore. La 
verifica sul campo fa emergere alcuni limiti delle soluzioni considerate: l’orga-
nizzazione delle informazioni come un sito web non un come data-base, la dif-
ficoltà di relazionare i documenti fra loro e con quelli di altri archivi, il design 
dei dati e delle interfacce poco appropriato allo scopo. Quest’ultima osserva-
zione, in particolare, fa risaltare l’indispensabilità, accanto allo storico del 
design, all’informatico e all’archivista – che costituiscono il nucleo fondativo 
delle digital humanities – della collaborazione dell’interaction designer, capace 
di progettare e gestire l’architettura delle informazione e le sue modalità di 
fruizione da parte del pubblico. Lo studio dei patrimoni del design andrebbe 
quindi supportato e reso intelligibile dal design degli stessi patrimoni cultu-
rali (Irace, 2013; Bonini, Bulegato, Bosco & Scodeller, 2019). 

La definizione finale di Scodeller dell’archivio in rete come “meta-archivio 
(o la metafora digitale di un archivio)” (p. 29) che introduce a più livelli di 
mediazione – fra i quali, la struttura e i contenuti dell’archivio con le inevita-
bili scelte realizzate a chi lo concepisce (selezione, categorizzazione, livello 
di accesso e di correlazione fra materiali), le molteplici narrazioni “guidate” 
selezionabili dai curatori o le simulazioni virtuali di spazi e materiali – pare 
oggi ancora più azzeccata. Per effetto del periodo pandemico, molte struttu-
re che conservano materiali relativi al design hanno avviato o proseguito la 
messa in rete dei loro materiali con rinnovata celerità, per taluni versi “ob-
bligate” dall’impossibilità di dare accesso ai materiali fisici e manifestando 
crescenti esigenze di valorizzarli con modalità meno tradizionali (Ghilardini, 
2022, pp. 231-276).  

Non si può quindi non concordare con le conclusioni dell’autore. Lo sviluppo 
delle digital humanities continuerà a generare un impatto notevole sulle pro-
spettive storiche e storiografiche del design: quelli che vanno formati sono gli 
storici del design che saranno coinvolti sempre più “anche nella costruzione 
degli strumenti e dei criteri della loro organizzazione e fruizione” (p. 29). 

F. BULEGATOARCHIVI DIGITALI PER LA STORIA DEL DESIGN
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1 Un momento di confronto si è tenuto, 
ad esempio, nel seminario Narrare con 
l’archivio, Fondazione Vico Magistretti, 
19 novembre 2020. Fra tutti, a scala 
europea, si segnala il progetto Time 
Machine: Invigorating European 
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2 La riflessione più interessante pre-
cedente al testo di Scodeller è Dalla 
Mura, 2016.

3 A titolo di esempio, si veda il progetto 
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